
Dopo aver reso note le regole  
dell’alleanza che stava per strin-

gere con gli israeliti, Dio disse: «Io 
prendo oggi a testimoni contro di 
voi il cielo e la terra, che io ti ho 

posto davanti la vita e la morte, la 
benedizione e la maledizione; scegli 

dunque la vita, affinché tu viva,  
tu e la tua discendenza.» 

  (De 30:19 Nuova Riveduta)

Questo versetto è alla base del messaggio 
della Bibbia: il Signore vuole entrare in 
una relazione contrattuale con il suo po-
polo. Egli mostra in anticipo le clausole del 
contratto, le conseguenze del rispetto del-
le condizioni o della rottura del contratto. 
Poi dà al popolo la possibilità di scegliere 
se entrare o meno nell’alleanza con lui. Dio 
vuole che Israele e tutte le nazioni scelgano 
la vita. «Egli vuole che tutti gli uomini sia-
no salvati e vengano alla conoscenza della 
verità.» (1Tim 2:4 Nuova Riveduta) Perché 
un’alleanza d’amore deve essere scelta e 
non imposta. Quindi Dio dà al popolo an-
che la possibilità di rifiutare il suo amore.

Quale sarebbe la vostra scelta oggi? 
Rifiutare o accettare la vita che Gesù 
ci offre?

Sono un armeno del Libano, nato a Beirut 
in una famiglia cristiana. Sono cresciuto 
con due sorelle in un ambiente amorevo-
le. La mia educazione cristiana è cresciuta 
ancora di più nella Chiesa evangelica arme-
na. È stata come una seconda famiglia per 
me, dove ho potuto mettere radici profonde  

e che probabilmente ha determinato la mia 
vita: volevo servire in Medio Oriente e an-
che nella comunità internazionale, con la 
Parola di Dio che ci porta la speranza di 
una vita migliore. Il mio percorso di impe-
gno per la speranza è iniziato dopo il 1975. 
In quell’anno è scoppiata la guerra civile in 
Libano e io, appena laureato, ho perso mio 
padre. La vita divenne così una missione 
per me, diventato un giovane che, al con-
trario dei suoi coetanei, non era più privo 
di preoccupazioni e problemi.

Il mio impegno non si è però limitato al 
periodo della guerra civile libanese. È di-
ventato una lotta continua tra gli sconvol-
gimenti e le guerre etniche e settarie in Me-
dio Oriente, le minacce dei fondamentalisti 
ed estremisti religiosi e la vita precaria dei 
cristiani e di altre minoranze nella regio-
ne. E così ho dovuto chiedermi: come pos-
so sopravvivere in una regione come que-
sta? Perché mi faccio carico di tutto questo 
mentre gli altri possono vivere in pace? 
Perché devo subire un interrogatorio ogni 
volta che viaggio? Come posso vivere una 
vita significativa costruita su buoni valori? 
Come posso trovare valori positivi in mez-
zo a morte, esplosioni, paura, povertà e sof-
ferenza? Dove posso trovare la pace? Spesso 
mi è sembrato che la pace sia come un mi-
raggio nel deserto: più ci si avvicina ad essa, 
più essa si allontana.

Il viaggio della mia vita riflette il punto di 
vista del teologo Walter Brüggemann sul-
le difficoltà e sulla speranza. Basandosi sul 
compito dei profeti nell’Antico Testamento, 
egli ritiene che il ministero profetico deb-
ba consentire alle persone di affrontare in 
modo specifico le loro esperienze persona-
li di sofferenza e morte. Questo dà energia 

Dr. Hrayr Jebejian condivide le sue idee della speranza e della vita.

Scegliere la vita
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alle persone e le riconnette alla speranza. 
Brueggemann spiega che la speranza aiuta 
gli individui a superare una disperazione 
apparentemente intrattabile e senza fine. 

Il mio «cammino nella valle oscura della 
morte» mi ha portato a questa speranza 
unica. Mi ha aiutato a cambiare la natura 
della mia ricerca, a essere attivo invece che 
passivo, ad amare la vita e a fare cose posi-
tive, a godermi la vita anche quando provo 
dolore e a sperare in un domani migliore 
anche quando il presente è pieno di incer-
tezze devastanti. Ho quindi deciso di sce-
gliere la vita.

Nel mio lavoro presso la Società biblica del 
Golfo vengo a contatto con circa 160 nazio-
nalità diverse in Bahrain, Kuwait, Oman, 
Qatar ed Emirati Arabi Uniti. Ho anche 
vissuto le lotte e la disperazione dei mi-
granti e delle loro chiese nella situazione di 
diaspora. Il trattamento totalmente disu-
mano da parte dei datori di lavoro e le dure 
sfide economiche spingono molti a prende-
re la strada della morte, invece di scegliere 
la vita, abusando di alcol, diventando tos-
sicodipendenti, prostituendosi o suicidan-
dosi. Questa è la realtà generale con cui la  

Società biblica si confronta quotidiana-
mente. Per questo motivo abbiamo istituito 
diversi programmi biblici, con testi biblici 
stampati, con Bibbie audio o anche con stu-
di biblici in gruppo. Con la Buona Novella, 
vogliamo raggiungere sia le persone istru-
ite che quelle semianalfabete o analfabete, 
portare loro speranza e aiutarle a scegliere 
la vita!

Siamo tutti chiamati a proclamare la nuova 
vita in Gesù Cristo: «Andate dunque e fate 
miei discepoli tutti i popoli battezzandoli 
nel nome del Padre, del Figlio e dello Spiri-
to Santo, insegnando loro a osservare tutte 
quante le cose che vi ho comandate.» 
(Mt 28: 19-20 Nuova Riveduta)
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